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In ricord o di Wael Zuaite r 

Rinnovat o impegn o 
di solidariet à 

con i palestines i 
La commemorazione dell'intellettuale assassinato si è 
svolta a Roma con la partecipazione di un vasto arco 
di forze democratiche, politiche, sindacali e culturali 

*? i . 

t " ' ,< Echi e commenti nel mondo ai risultat i delle elezioni nella Germania ovest 
. . * ». i * j f ^ * * v Vi- V 

o impegno di solida-
rietà con la lotta del popolo 
palestinese per  i suoi diritt i e 
la sua stessa esistenza; colle-
gamento stretto fra questa azio-
ne di solidarietà e la lotta di 
tutt e le forze democratiche e 
progressiste italiane contro lo 
imperialismo e l'oppressione; ri-
fiuto di ogni odiosa provoca-
zione e speculazione di tipo raz-
zistico; riafrermazione della ne-
cessità ed urgenza di una pace 
giusta nel o Oriente e nel 

. Queste le indi-
cazioni di fondo scaturite dalla 
affollata manifestazione che si 
è svolta ieri a , su inizia-
tiva del Comitato italiano di so-
lidarietà con il popolo palesti-
nese, in ricordo di Wael Adel 
Zuaiter. assassinato il 16 ottobre 
scorso. 

Alla manifestazione ha parte-
cipato un ampio arco di forze 
democratiche, politiche, sinda-
cali e culturali . o parlato, 
dopo una breve introduzione del 
segretario del Comitato Claudio 
Giuliani . Gino Guerra per  la 

. Tagliazucchi per  la Fe-
derazione lavoratori metalmec-
canici. un rappresentante del-
l'Unione Studenti Palestinesi, il 
sen i per  il «nuovo . 
Benzoni del . il democri-
stiano Pizza a nome dei movi-
menti giovanili della . . 
PS  e . e il compagno on. 
Umberto Cardia per  il nostro 
Partit o Erano presenti in sala 
i compagni Giancarlo Pajetta e 
sen. Salati; ha inviato la sua 
adesione o . 

o anche aderito . 
. la a delle autonomie 

e poteri locali, il o stu-
dentesco di a e , le 
rivist e Problemi del Socialismo. 
Qualcsocietà. Note di Cultura, 
Testimonianze. l Ponte. Con, 
nonché il Gruppo artisti « -
zaia », il pittor e Ennio Calabria, 
il Fronte di e delle 
Canarie. 

Guerra ha messo in luce la 
esigenza di una più ampia e più 
profonda presa di coscienza del 
valore e del significato della 
lotta palestinese, superando gli 
ostacoli che a ciò si frappongono 
e respingendo le odiose e stru-
mentali accuse di antisemitismo. 
dietro le quali si nasconde il 
volto del nemico di sempre. 
cioè dell'imperialismo e del fa-
scismo. 

Tagliazucchi ha,messo parti -
colarmente l'accento sulla ne-
cessità del collegamento diretto 
fr a la lotta dei palestinesi e le 
nostre lotte quotidiane, in un 
rapporto che non concepisca la 
azione di solidarietà soltanto 
come qualcosa di « dopolavori-
stico». - i 

l rappresentante degli studen-
ti palestinesi ha ricordato le 
parole di Wael. nel suo ultimo 
articolo.sulla convivenza di ara-
bi ed ebrei in uno Stato demo-
cratico palestinese, per  trarn e 
motivo di ispirazione e di guida. 

l sen. i ha affermato la 
necessità di ricondurr e la rivo-
luzione palestinese ad una vi-
sione di generale strategia an-
timperialista. come elemento 
indispensabile per  dare a quella 
lotta una prospettiva giusta e 
concreta. 

Alberto Benzoni ha sottolinea-
to il valore politico dell'impegno 
di Wael in , attribuendo al 
moto di solidarietà, che il mo-
vimento operaio deve portare 
avanti, il valore di una condi-
zione primari a perchè la lotta 
rivoluzionari a cresca e si svi-
luppi. in Palestina e in tutto il 

o Oriente (ivi compreso 
, al cui interno può e 

deve apriprsi un processo dia-
lettico nuovo). — 
A nome dei movimenti giova-

nili . Pizza, dopo aver  ricordato 
la violenza di massa cui i pale-
stinesi sono soggetti da 25 anni. 
ha messo in luce la maturit à 
politica che essi hanno raggiun-
to e che ha consentito loro di 
formular e il programma di una 
Palestina indipendente, laica e 
democratica; programma — ha 
detto — sul quale i giovani de-
mocratici ribadiscono il loro 
impegno di solidarietà unitari a 
td attiva. 

 compagno Cardia, infine, ha 
esordito tributand o un commos-
so omaggio alla figura di Wael 
e richiamando la magistratura 
e le autorità italiane alla esi-
genza dì far  luce su questo as-
sassinio. che appare come un 
anello di tante altre trame oscu-
re che pesano sul nostro Paese. 

Stabilir e la pace nel o 
Oriente — ha aggiunto Cardia — 
è urgente e necessario: la di-
stensione va avanti in Europa. 
si tratt a per  il Vietnam, e il 

o Oriente diviene dunque il 
terreno di uno scontro più acuto, 
che potrebbe dilagare oltre i 
suoi stessi confini. n questa si-
tuazione non sono più possibili 
posizioni di equidistanza, e noi 
dobbiamo dunque batterci per 
determinare un profondo cambia 
mento nella posizione del go-
verno italiano. a il prò 
blema dei modi e delle forme 
della iotta, che a volte (come 
per  il terrorismo) noi non con-
dividiamo ' e. ' anzi, condannia-
mo. a non sta a noi suggerire 
ai movimenti di liberazione ì 
loro metodi o i loro obbiettivi, 
come non sta a noi rimodellare 
le istituzioni statali o la carta 
geografica del o Oriente. 
A noi spelta — ha concluso Car-
dia — sottolineare che una giu-
sta pace nel o Oriente 
nassa per  il riconoscimento dei 
diritt i inalienabili de) popolo pa-
lestinese. passa attraverso una 
convivenza pacifica di popoli di-
versi. riscattati dal dominio im 
perialista: questo è lo spirito 
che occorre portare avanti, que-
sto è lo spirito che animava 
l'opera indefessa e coraggiosa 
di Wael Zuaiter. -

La RDT 

entra 

nell'UNESCO 
> . 20 
l ' consiglio esecutivo del-

l'Unesco ha approvato oggi 
per  acclamazione una rlso'u-
zlone che raccomanda l'am-
missione della a de-
mocratica tedesca nell'orga-
nizzazione. a risoluzione — 
che fa seguito ad una richie-
sta formale di ammissione 
presentata stamani dalla T 
— è stata appoggiata anche 
dal rappresentante della Ger-
mania federale nonché dagli 
Stati Uniti . a raccomanda-
zione del consiglio esecutivo 
sarà sottoposta domani mat-
tina alla conferenza generale 
dell'Unesco. che deciderà in 
merito. e della 

T appare comunque si-
cura. 

 A New York un portavoce 
dell'ONU ha dichiarato oggi 
che il . segretario generale 
Waldhelm è pronto ad accet-
tare una richiesta della T 
intesa ad ottenere lo statuto 
di osservatore alle Nazioni 
Unite. 

a Germania occidentale ha 
da molti anni una missione 
di osservatori all'ONU. 

SODDISFAZIONE PER LA VITTORIA DI BRANDT 
a a VarsaviaBerlino Praga e Parigi 

Svedesi e danesi annunciano il prossimo riconoscimento della Repubblica democratica tedesca — Le «Isvestia»: «La maggioranza ha dato al governo un mandato per conti-
nuare il corso realistico» in politica estera — La radio polacca: «Un successo della distensione» — «Neues Deutschland»: «I l voto ha aperto la strada alla firma e alla 
ratifica del trattato fondamentale fra i due stati tedeschi » — Pompidou: « Il popolo tedesco occidentale ha voluto dimostrare il suo appoggio a una politica di pace » 

BONN — Manifestazion e di entusiasm o con le fiaccol e dei sostenitor i di Brand t all'annunci o del success o elettoral e 

e reazioni degli ambienti politici italiani 

FORTE DELUSIONE E CONTRASTI NELLA DC 
E FRA I SOSTENITORI DEL CENTRODESTRA 

Il responsabile della sezione esteri dello Scudo crociato, unico fra i commentatori politici, definisce «affrettate» le iniziative 
di pace del cancelliere Brandt - Per Galloni, della « Base » de, la vittoria della SPD rappresenta «una spinta verso posizioni de-
mocratiche più avanzate » - Contraddittori commenti nel PSDI, mentre il PLI tenta goffamente di strumentalizzare i l risultato 

o conservatore 
nei rapport i interni , non pa-
ga, come non paga il rilanci o 
della guerra fredda sul piano 
internazionale; la svolta a de-
stra in Europa non è né scon-
tata né inevitabile; al contra-
rio , si affermano tendenze di 
pace e di distensione, fr a Est 
e Ovest, che emarginano e ri -
cacciano indietro i rigurgit i 
nazisti e fascisti in Europa: 
la maggior  parte dei com-
menti alia vittori a del can-
celliere Brandt e della social-
democrazia tedesca nelle ele-
zioni politiche in Germania 
occidentale si - ispira fonda-
mentalmente, a queste consi-
derazioni. 
- Alla soddisfazione generale 
con cui gli ambienti politici 
hanno ieri salutato — sia pur 
con accenti e da punti di 
partenza assai diversi e spes-
so scopertamente strumenta-
li — l'avanzata dei due par-
tit i della coalizione governa-
tiva tedesca, socialdemocra-
tici e liberali , si contrappone 
il commento deluso e in sor-
dina della C nostrana. 1 cui 
dirigent i avevano sperato in 
una vittori a della democrazia 
cristiana tedesca su posizioni 
di destra, per  dar  fiato alla 
loro politica di centro-destra. 
- a prima  presa  di po-

sizione ufficial e è venuta dal 
responsabile della Sezione 
esteri della . Bernassola. 
il quale, fingendo di ignorare 
la secca perdita in voti e in 
seggi del partit o di Barzel, 

la a cristiana tede-
sco-occidentale, si congratula 
per  l'« ampio consenso attor-
no alla , confer-
mando ai de tedeschi « la pie-
na solidarietà della -
zia cristiana italiana»; ma, a 
dimostrazione di quanto la 

C italiana abbia accusato il 
colpo (dato anche il dirett o 
impegno nella campagna elet-
torale tedesca del ministr o 
degli interni r  e del ca-
pogruppo de alla Camera Pic-
coli). il responsabile della se-
zione esteri dà la colpa alla' 
« dura campagna elettorale, 
in cui sono state calate af-
frettat e iniziativ e di politica 
estera del governo Brandt» 
di aver  a falsato» 1 termini 
della a politica in Germa-
nia. a faziosità, in questo 
caso, ha fatto perdere al por-
tavoce il senso stesso delle 
parole: le «affrettate inizia-
tive» di Brand sono state, in 
effetti, quegli accordi con la 

a democratica te. 
desca raggiunti in piena coe-
renza con tutt o il corso della 
sua politica di- apertura ver-
so l'Est: né è chiaro come il 
confronto su un tema politico 
discriminante e fondamenta-
le per  tutt a l'Eurooa. come 
quello dei rapport i fra Est e 
Ovest, abbia potuto a falsare » 
il risultat o delle elezioni. 

l resto, in netto contra-
sto con l'affrettat o (questo 
si!) commento del responsa-
bile della commissione esteri. 
una dichiarazione di tono op-

posto è venuta dalla sinistra 
de. . Galloni, della dire-
zione della . esponente del-
la corrente di « Base » ha det-
to infatt i che « il risultat o del-
le elezioni tedesche assume un 
significato di scelta per  una 
politica estera più aperta e 
conferma l'esistenza in Euro-
pa di una spinta verso le po-
sizioni democratiche più avan-
zate. l risultat o tedesco suo-
na monito anche per , 
dove, per  evitare "scelte bi-
partitiche"  che portano "ine-
vitabilmente a sinistra" , è ne-
cessario "un collegamento fra 
la C e le forze che si sono 
dichiarate disponibili nel par-
tit o socialista». 

Solo nella serata di ieri , do-
po non breve meditazione, il 
segretario della C Forlani ha 
rilasciato una scarna e anodi-
na dichiarazione, affermando 
che «le elezioni tedesche co-
stituiscono in prim o luogo una 
convalida della maturit à e del-
la stabilità del sistema demo-
cratico della a Fede-
rale» al di là «della scelta 
compiuta fra Brandt e Bar-
zel », per  concludere con una 
costatazione per o meno ov-
via: «il voto a Brandt non 
lascia dubbi: significa appro-
vazione alla persona del can-
celliere »'. 

Andreottl . ricordandosi con 
un giorno di ritard o della sua 
carica di presidente del consi-
glio. ha telegrafato a Brandt 
per  congratularsi e ricordar e 
a la proficua collaborazione 

ANCORA INCERTI GLI SCHIERAMENTI IN ARGENTINA 

Peron prende contatto 
con i capi dei partit i 

' Balbin, capo dell'Unione civica radicale del popolo, esclude una 
alleanza con i peronisti - In settimana l'incontro con Lanusse ? 

BUENOS , 20 
" x presidente argentino. 
Juan o Peròn. ha co-
minciato ufficialmente l suoi 

: politici intrattenendo 
si, nella sua residenza del 
quartier e Vicente , con 

o Balbin. presidente 
dell'Unione civica radicale de. 
popolo, uno de', due tronconi 
- l'altr o è l'Unione ' civica 
radicale e di Fron 
d.zi e di Oscar e -
nel quali è diviso dal 1958 
il vecchio movimento radica 
le argentino. 

 colloqui tra Peròn e Bai 
bln sono durati - due ore e 
mezzo e, a conclusione, il 
leader P ha det 
to che non vi sarà alleanza 
tr a 11 suo partit o e i peroni-
sti alle elezioni del marzo 
prossimo. Balbin ha detto di 
avere discusso con Peròn l 
modo di arrivar e a una nor-

malizzazione della vita politi -
ca e ad un governo costitu-
zionale stabile » n preceden-
za, Peròn si era incontrato 
privatamente con Frondizi ma 
nessuna dichiarazione era sta 
ta rilasciata sul temi affron-
tati . '< -
'  Prima del rientr o di Peròn 
11 - movimento che a lui si 
ispira si  era collegato con 

P e con altr i diciasset-
te partit i nel quadro della co-
siddetta « Ora del popolo ». Un 
altr o collegamento esiste tr a 
1 peronisti e il «Fronte civi-
co di liberazione nazionale». 
che raggruppa 1 «radicali in. 
transigenti», 1 liberali , alcuni 
settori socialisti e alcuni grup-
pi cristiani. Tali collegamen 
ti fanno parte tuttavi a di un 
quadro pre-elettorale non an-
cora definito, anche perchè 
numerosi uomini politici tra-

dizionali non hanno rinuncia-
to alla speranza che la poli-
tica dei militar i costringa i 
peronisti all'astensione. 

Nel corso della settimana, 
Peròn vedrà probabilmente il 
presidente . capo del 
reg.me militare . Una presa 
di contatto tra 1 due è già 
aw>'"  per  interposta per 
sona, quando Peròn ha rice-
vuto privatamente il genera 
le , uno degli espo-
nenti militar i più direttamen-
te impegnati nella ricerca di 
un compromesso con il leader 
giiBtiziallsta . 

Attorn o alla residenza di 
Peròn continuano ad accal-
carsi diverse migliaia di suoi 
sostenitori. A un certo punto. 
l'ex presidente, si è affaccia-
to al balcone per  salutarli e 
ha o un breve di-
scorso, politicamente non im-
pegnati ro. 

fr a 1 nostri due paesi». Un 
telegramma dello stesso tono 
è stato inviato dal ministr o 
degli esteri i al suo col-
lega tedesco, il liberale Scheel. 

Nel tentativo di puntellarsi 
sui risultat i tedeschi, i libe-
ral i di casa nastra contrab-
bandano una rozza confusio-
ne di termini fra la situazio-
ne politica tedesca e quella 
italiana. o la te-
si scopertamente falsa soste-
nuta domenica da Andreottl , 
secondo la quale 1 socialisti 
italian i ' dovrebbero imparare 
dai socialdemocratici tedeschi, 
ad accettare l'alleanza con 1 
liberali , il segretario del
Bignardi si è rallegrato del 
fatto che «i liberali tedeschi 
collaboreranno con un socia-
lismo che è riuscito a scrol-
larsi di dosso ogni influenza 
comunista, salto che il sociali-
smo italiano, pur  con genero-
si tentativi , non è ancora riu -
scito a fare». 

- Come si vede, sia il presi-
dente del consiglio che il se-
gretario liberale fingono di 
ignorare due elementi di cla-
morosa evidenza: che. cioè. 
l'alleanza fra socialdemocra-
tici e liberali in Germania av-
viene contro la democrazia 
cristiana, da anni all'opposi-
zione e che 11 partit o liberale 
tedesco, come quelli di nu-
merosi paesi del centro e del 
nord d'Europa, è su posizioni 
ben diverse e più avanzate di 
quello italiano. 

Assai diversi fra loro nel to-
no e nella valutazione, i com-
menti dei socialdemocratici. 
n un telegramma a Brandt, 

Saragat sottolinea che la vit-
tori a della SP  « è stata otte-
nuta con una politica interna 
coraggiosa che ha difeso stre-
nuamente gli interessi della 
classe lavoratric e tedesca nel-
lo spirit o della più autentica 
democrazia e da una politica 
estera lungimirant e ispirata ai 
supremi princip i dell'unit à del 
popolo tedesco e rigorosamen-
te fedele all'alleanza atlantica 
e al consolidamento dell'unit à 
europea ». Una esplicita sotto-
lineatura del significato della 
vittori a di Brandt su Barzel 
come vittori a di una politica 
orientata a sinistra su una 
posizione apertamente di de-
stra, è venuta da Orsetto, del-
la direzione del : « l ri -
sultato del voto in Germania 
— egli ha detto — costituisce 
un'inversione di tendenza ri -
spetto alle previsioni di colo-
ro che sostengono che l'Euro -
pa va a destra »; a specificare 
quale destra sia stata sconfit-
ta, Orselk) precisa che si trat -
ta della «destra democristia-
na ed in particolare la destra 
bavarese che è cattolica di no-
me ma filofascista di fatto». 
Anche il ministr o socialdemo-
cratico i mette in ri -
lievo il carattere antifascista 
della vittori a di Brandt, una 
vittori a che potrà aiutate an-
che noi «ad aver  ragione dei 
sussulti neofascisti». 

Al contrario, il aeiretario 

del  Orlandi sottolinea, 
del voto tedesco, il fatto che 
« le forze totalitari e di destra 
e di sinistra sono state ridi -
mensionate » ' (come . se, tr a 
l'altro , fosse politicamente e 
moralmente ammissibile met-
tere sullo stesso piano, in Ger-
mania, 11 partit o nazista e un 
partit o comunista che solo 
oggi riprende, dopo io ster-
minio hitlerian o e i lunghi 
anni della guerra fredda. la 
sua attivit à legale); non una 
parola invece sul fatto che la 
vittori a socialdemocratica in 
Germania significa principal -
mente sconfitta delia -
crazia cristiana e della sua 
politica moderata, che invece 
il partit o di Orlandi assecon-
da e appoggia in . - , 

a parte socialista, il voto 
tedesco è stato commentato 
con generale soddisfazione. l 
compagno e o ha af-
fermato che la vittori a di 
Brandt costituisce « una defi-
nitiv a conferma della corag-
giosa politica verso l'Est euro-
peo». «Contro le forze con-
servatrici e quelle che nutri -
vano sogni di rivincit a — affer-
ma la dichiarazione — la mag-
gioranza del popolo tedesco ha 
scelto la via della distensione 
e della pace». 

l * compagno i ha 
detto: a Brandt ha vinto con-
tr o una coalizione di interes-
si potenti, raccolti attorno al-
la . i che non so-
no soltanto l'espressione dei 
residui della guerra fredda, 
ma sono, soprattutto, quelli 
delle grandi concentrazioni in-
dustrial i ed economiche, che 
hanno investito nella U il 
propri o e di conserva-
torismo. facendone il partit o 
della restaurazione in politica 
intema e in politica interna-
zionale». Quanto ai liberali 
tedeschi, il loro successo, ha 
sottolineato , è sta-
to ottenuto su posizioni di 
appoggio alla Ostpolitik , cioè ' 
di una posizione avanzata.. 
Anche Nenni ha sottolineato 

che Brandt » ha adesso la pos-
sibilit à di percorrere rapida-
mente la fase nuova della Ost-
politi k a cominciare dalla Ar-
ma, prim a di Natale, dell'ac-
cordo sulle relazioni fra le due 
Germanie». e Pas:alis, re-
sponsabile della sezione esteri 
del . ha messo l'accento 
sul fatto cha «sconfiggendo 
Barzel. Brandt ha segnato an-
che la sconfìtta del gruppo di-
rigente della C e dei centri-
sti di casa nostra che punta-
vano le loro fortune su Bar-
zel e le sue posizioni conser-
vatric i da guerra fredda». 

Positivi anche i commenti 
repubblicani. a vittori a di 
Brandt rappresenta, secondo 

a a «una grandissima 
vittori a della sinistra demo 
erotica europea »; secondo 
l'on. , essa provocherà 
« una important e battuta di 
arresto per  il processo involu-
tivo che sembrava ormai in-
tercalare tutt a l'Europa». 

e reazioni internazionali 
alla vittori a della coalizione 
socialdemocratico-liberale nel-
la Germania ovest sono in ge-
nerale positive. Nei paesi scan-
dinavi, in particolare, si è col-
ta l'occasione per  annunciare 
il prossimo riconoscimento 
della a democratica 
tedesca. l ministr o degli e-
steri danese Andersen ha det-
to di aver  ricevuto la notizia 
« con estrema gioia » e con un 
«senso di sicurezza», ed ha 
aggiunto che la a po-
trebbe scambiare rappresen-
tanti diplomatici con la T 
prim a della fine dell'anno. 

n Svezia, fonti vicine al 
prim o ministr o hanno dichia-
rato che Olof Palme ha ap-
preso « con grande piacere » 
che Brandt ha vinto, ed il 
ministr o degli esteri r 
Wlckman ha aggiunto che con 
ogni probabilit à il governo 
svedese riconoscerà quello 
della Germania democratica 
entro il 31 dicembre. 

a Finlandia, com'è noto, ha 
già deciso positivamente in 
proposito. 

Ed ecco reazioni e commenti 
in altr e capitali. 

A — a TASS ha sot-
tolineato che la vittori a di 
Brandt è « convincente ». che 
la maggioranza del tedeschi 
occidentali appoggia la politi -
ca di pace del cancelliere e 
che la sconfìtta dei democri-
stiani è tanto più significativa 
in quanto essi hanno goduto 
di un vasto appoggio finanzia-
ri o da parte della grande in-
dustria, e del sostegno della 
potente catena giornalistica 
dell'editor e reazionario Sprin-
ger. 

e  scrivono: a 
maggioranza della popolazione 
della T ha dato al governo 
Brandt-Scheel un mandato per 
continuare il corso realistico 
che corrisponde agli interessi 
della , e di altr i paesi 
d'Europa, e alla tendenza gene-
rale al consolidamento della 
pace e della sicurezza sul no-
stro continente». o aver 
messo in riliev o che il Partit o 
comunista tedesco, presenta-
tosi per  la prima volta alle 
elezioni, « ha dato un notevole 
contribut o alla mobilitazione 
dell'opinione pubblica demo-
cratica contro le forze di de-
stra.», .facendo giungere «la 
giusta parola dei comunisti al 
cuore dei cittadini semplici », 
le1  sottolineano che 
« nel campo dell'opposizione 
democristiana la grave scon-
fitt a subita ha provocato 
smarrimento e pessimismo». 

A — a radio pò. 
lacca ha affermato che il ri -
sultato delle elezioni nella 

T è « un successo della po-
litic a della distensione» con-
tr o «la politica democristia-
na dirett a a negare la validi-
tà degli accordi con 1 paesi so-
cialisti». o del POUP 
Trybuna  scrive fra lal-
tr o che «il successo della 
coalizione dimostra che la 
maggioranza degli elettori è 
favorevole alla distensione ed 
alla collaborazione attraverso 
la normalizzazione con i pae-
si socialisti» e che «la , 
tutt a la destra e le forze na-
zionaliste. revansciste e ne-
miche della normalizzazione 
hanno subito la più dura 
sconfìtta nella storia della 

. 
Tutt a la stampa polacca de-

dica all'avvenimento titol i di 
rilievo , che esprimono soddi-

sfazione profonda per  la ca-
duta degli ultim i ostacoli alla 
firm a e alla ratific a dei tratta -
ti fra Bonn e 1 paesi dell'Est 
europeo. > 

O — l quotidiano 
della SE  Neues
pubblica una nota ufficiosa 
dell'agenzia N in cui si af-
ferma che 1 dirigenti della 

T «ritengono che la mag-
gioranza degli  elettori - della 

T si sia espressa per  la 
continuazione della politica di 
cooperazione fattiv a con i 
paesi socialisti, compresa la 

. 
« Si ritien e — dice ancora la 

nota — che il voto abbia aper-
to la via alla firm a e alla ra-
tific a del trattat o fondamen-
tale tr a i due stati tedeschi ». 

A — Tutt i 1 giornali 
di Praga esprimono soddisfa-
zione per  la « convincente vit-
tori a » di Brandt.
organo del PC cecoslovacco, 
scrive che « gli elettori tede-
sco-occidentali si sono pronun-
ciati a favore della politica di 
normalizzazione e contro il ri -
torno del governo conservato-
re fossilizzato democristiano. 
che avrebbe indotto la T a 
contrastare le positive tenden-
ze » i verso la di-
stensione. 

 — Pompidou ha in-
viato a Brandt un messaggio 
che dice* o la sua 
fiducia a lei. sono sicuro che 
il popolo tedesco ha voluto 
dimostrare il suo appoggio a 
una politica di pace, di colla-
borazione con i paesi del no-
stro continente e di edificazio-
ne dell'unione politica europea 
alla quale anche noi teniamo ». 

Ed ecco alcuni dei titol i 
della stampa: a Germania 
ha scelto un capo » f «
re »;. « Brandt incoronato » 
( Combat »), « Un successo per 
la distensione e per  l'Euro -
pa» («  »). «
de» si compiace per  la scon-
fitt a della . che minaccia-
va di creare una nuova epoca 
di tensione in Europa ed af-
ferma che « compito di Brandt 
è dì proseguire la felice poli-
tica internazionale inaugura-
ta con i trattat i con S e 
la Polonia, e poi con la . 
l popolo tedesco occidentale 

ha dato una prova eloquente 
«di maturit à politica», dice 
il giornale parigino. 

N — Nixon e 
s hanno inviato a Brandt 

e a Scheel due messaggi di 
congratulazioni. 

A — i di 
congratulazioni sono stati in-
viati a Brandt sia da , 
sia dal capo dell'opposizione 
Wilson. l Guardian titola: 
«Una vittori a per  l'Europa». 

O —  giornali egi-
ziani esprimono soddisfazione 
per  la rielezione di Brandt 
che « toglie, alla destra reazio-
naria — scrive Al Ahram — 
la possibilità, con l'appoggio 
del sionismo internazionale, di 
sfruttar e la tensione in Euro-
pa a vantaggio della politica 
di espansione israeliana nel 

o Oriente». 
E — Golda r  ha 

inviato a Brandt un telegram-
ma in cui esprime e le più sin-
cere congratulazioni », ma al 
tempo stesso in tono ricattato-
rio  afferma di attendersi « la 
più completa collaborazione > 
contro i palestinesi. n e 
la vittori a di Brandt è stata 
accolta con freddezza, anche a 

causa della recente liberazione 
dei tre « feddayin » in seguito 
al dirottamento dell'aereo della 

. 

La FGCI 
ai giovan i 

socialdemocratic i 
dell a RFT 

l segretario nazionale della 
, o , ha -

viato al presidente dei giova-
ni socialisti tedeschi occiden-
tali , Wolfgang , 11 seguen-
te telegramma: 

« Vi esprimiamo le nostre 
congratulazioni certi che con 
11 voto di domenica, per  l'e-
sito positivo del quale dalla 
gioventù tedesca è venuto un 
contribut o decisivo, la vostra 
battaglia per  la distensione 
in Europa e per  le riform e 
sociali, acquista ancora mag-
giore forza». 
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